
V
asto (nostro servizio). La Cisl
non è rimasta inerte davanti
alla crisi economica e finan-
ziaria che ha mutato note-

volmente lo stato sociale, ma ha cer-
cato di rafforzare il suo ruolo rimboc-
candosi le maniche ed assumendosi
le proprie responsabilità davanti alle
difficoltà delle persone, specialmen-
te le più svantaggiate intraprenden-
do un percorso di auto-riforma inter-
na. La Usr Abruzzo Molise, alla pre-
senza del segretario confederale Gigi
Petteni, ha incontrato la propria clas-
se dirigente, i delegati, i rappresenta-
ti Rsu, i tanti giovani e donne che si
affacciano al mondo sindacale, per
portare la testimonianza dell’impe -
gno dell’organizzazione nei territori
e nei luoghi di lavoro.
Nella relazione introduttiva, il segre-
tario generale Maurizio Spina, dopo
una analisi attenta sulla situazione
economica ed occupazionale, ha sot-
tolineato: ”Abbiamo ridimensiona-
to l’architettura Cisl realizzando
un’unica struttura interregionale
più efficiente, efficace, capace di raf-
forzare il suo ruolo di rappresentan-
za e tutela”. Questo processo ”ha
modificato il nostro modello d’azio -
ne puntando sulle persone e i territo-
ri, coloro che hanno subito gli effetti
negative della crisi”. Secondo, gli ul-
timi dati elaborati dall’Ufficio Studi
“Aps M.Ciancaglini”, emerge qual-
che segnale debole di ripresa econo-
mica da verificare perché sono anco-
ra tante le vertenze territoriali e
aziendali aperte. Analizzando con la
lente d’ingrandimento i dati occupa-
zionali, emerge, secondo l’Inps, che
nei primi 9 mesi di quest’anno si con-
ferma l’incremento dell’occupazio -
ne, che sale soprattutto grazie ai nuo-
vi contratti a tempo indeterminato,
spinti dagli incentivi del Jobs act.
“Segnali che ci ridanno fiducia ma è
un andamento che deve trovare con-
ferma negli ultimi mesi dell’anno”,
analizza Spina, che lamenta anche la
mancanza di risorse. “I bilanci regio-
nali non hanno fondi sufficienti da de-
stinare al sociale e allo sviluppo. Le
risorse della nuova programmazione
2014-2020 rappresentano un’impor -
tante opportunità per vincere la sfi-
da della competitività e creare nuova
e buona occupazione e per incorag-
giare la crescita, in Abruzzo e in Moli-
se”. I due territori ”devono lavora-
re sulla strada delle riforme, con mag-
giore coraggio e decisione, per pro-
durre i primi risultati: il recupero di
risorse, riduzione degli sprechi e del-
le inefficienze”. È necessario che si
apra la stagione del confronto a tutto

campo con imprenditori e istituzioni,
locali e regionali. “I due presidenti
delle Giunte regionali - conclude Spi-
na - devono sottoscrive con le forze
sociali un patto di impegni per l’occu -
pazione e lo sviluppo: Patto per l’at -
trazione di nuovi investimenti”.
Da parte sua Petteni ha approfondito
gli aspetti negativi e positivi della leg-
ge di stabilità, sottolineando che la Ci-
sl ancora una volta ha mostrato di sa-
pere leggere i bisogni dei lavoratori e
dei cittadini e di compiere scelte per
il futuro evitando un atteggiamento
populista. “La Cisl è un’organizza -
zione che ha capacità di aggregare,
anche attraverso i processi di riorga-
nizzazione, come quello di accorpa-
mento di più regioni, perché comun-
que fonda il suo modello sulla vicinan-
za con gli iscritti nei posti di lavoro”.
Il sindacato è utile ai lavoratori e al
Paese se la sua azione si concentra
particolarmente sul terreno della
contrattazione ”non solo a livello na-
zionale, ma in ogni comune e in ogni
azienda, - evidenzia Petteni. Un tema
che interessa tutte le Federazioni e
che ci aiuta a sfidare Confindustria
sul modello del contrattualismo e la
Cgil sulle intese contrattuali. La Cisl
deve avere il coraggio di operare an-
che in autonomia, perché in molte oc-
casioni è riuscita a tutelare meglio i
lavoratori quando i livelli di competi-
zione con le altre sigle erano più ele-
vati”.
Di fronte alla diminuzione di risorse
si operano dei tagli anche a danno di
opzioni strategiche. La Cisl, invece,
”con questa assemblea organizzati-
va ribadisce di voler privilegiare anco-
ra la formazione, puntare sulle perso-
ne e investire sul territorio”.
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Gli operatori immaginano per il futuro un modello dei servizi
integrato e collegato in rete,

per offrire a tutti un’azione di assistenza più completa ed efficace.
Alla confederazione chiedono di rafforzare le sinergie, necessarie

come dimostrato anche nella raccolta firme
e nella mobilitazione contro i tagli al fondo dei patronati.

Anche così può rilanciarsi un territorio, dove arrivano segnali che ridanno fiducia,
come sottolinea il segretario Usr Spina.

Che però lamenta la mancanza di risorse economiche.
“I bilanci regionali non hanno fondi sufficienti da destinare al sociale e allo sviluppo.

La nuova programmazione 2014-2020 rappresenta
un’importante opportunità per vincere la sfida della competitività”

V
asto (nostro servi-
zio). Dall’unifica -
zione delle due
s t r u t t u r e

dell’Abruzzo e del Molise
ad oggi, la Cisl è riuscita a
raccogliere i frutti del pro-
cesso di regionalizzazione?
Con questo interrogativo il
segretario Maurizio Spina
ha iniziato a descrive i primi
risultati del cambiamento
che ha coinvolto i due terri-
tori, ma ricordando che il ci-
clo della semina ancora
non è completo. Un proces-
so all’insegna dell’innova -
zione puntando sul protago-
nismo diretto dei lavoratori
e dei pensionati, uomini,
donne e giovani del sindaca-
to, valorizzando le persone
nei luoghi di lavoro e nei ter-
ritori. Angela e Giovanna so-
no le testimoni dirette di co-
sa è mutato, cosa sta succe-
dendo e cosa si può modifi-
care per costruire la Cisl del
futuro.
“Ogni giorno assisto, tute-
lo ed offro consulenza ad
ogni cittadino che bussa al-
le porte dell’Inas di Chieti.
Sono 13 anni che faccio que-
sto lavoro e quotidianamen-
te riesco sempre a riporta-
re a casa tante soddisfazio-
ni ma allo stesso tempo tan-
ta angoscia e sofferenza
perché tocco con mano la

disperazione delle persone
che si rivolgono ai nostri
sportelli, - si racconta Ange-
la Marangoni.” Il patrona-
to non svolge solo una fun-
zione di vera e propria sup-
plenza agli enti previdenzia-
li, ma ha anche una missio-
ne vitale da non trascurare:
aiuta il cittadino a districar-
si tra le norme e gli iter bu-
rocratici facendo da trami-
te con la pubblica ammini-
strazione. “Nel mio lavo-
ro, - continua Angela - in-
contro anche delle difficol-
tà in modo particolare nelle
relazioni con le istituzioni.
Per il futuro mi immagino
un nuovo modello dei servi-
zi, integrato e collegato in
rete, cosicché possiamo of-
frire a tutti un’azione di tu-
tela ed assistenza più com-
pleta ed efficace. Alla Cisl
chiedo di rafforzare la forte
sinergia, non solo con
l’Inas, ma anche con gli al-
tri servizi e le Federazioni,
come abbiamo dimostrato
nella raccolta firme e nella
mobilitazione contro i tagli
al Fondo dei Patronati”.
Gli operatori dei servizi so-
no persone motivate, pro-
fessionalmente preparate
e con uno spiccato senso di
appartenenza alla Cisl, co-
me testimonia Giovanna
nella sua intervista e ci rac-

conta del contributo che
porta tutti i giorni da 19 an-
ni al Caf e a tutta la Cisl nel
territorio molisano.
“L’utenza che si rivolge a
noi è varia, si passa dal di-
soccupato al piccolo im-
prenditore che ha bisogno
di assistenza e consulenza
nel campo fiscale e delle
agevolazioni sociali. Grazie
alla formazione continua,
che da qualche anno svol-
giamo insieme agli amici
del Caf Abruzzo, riesco, in-
sieme ai miei colleghi, ad of-
frire e ad assicurare un ser-
vizio di qualità non solo agli
iscritti, - sottolinea Giovan-
na, con un piccolo cenno di
orgoglio, nel narrare quello
che fa durante il suo lavo-
ro”. Il Caf, ogni giorno, in-
nalza un ponte tra il cittadi-
no e la Pubblica Ammini-
strazione cercando di sem-
plificare e migliorare que-
sto rapporto grazie all’im -
pegno di ogni operatore e
di ogni operatrice, che so-
no diventati il punto di rife-
rimento della gente. “Oggi
più di ieri le persone ci chie-
dono aiuto o semplicemen-
te di parlare dei loro proble-
mi e delle difficoltà che i lo-
ro figli devono affrontare a
causa della crisi”, conti-
nua Giovanna del Caf.
Il processo di cambiamento
rappresenta un’opportuni -
tà di crescita e un’occasio -
ne di ripensare al proprio
ruolo per rappresentare e
tutelare al meglio i pensio-
nati, i lavoratori, i giovani,
gli immigrati e le famiglie
con i servizi del futuro.
“Quello che facciamo non
è più un semplice servizio
ma una vera e propria mis-
sione sociale che ci permet-
te di rilanciare l’azione e le
attività della Cisl sul territo-
rio e nei luoghi di lavoro, -
hanno voluto sottolineare
le due operatrici nel descri-
vere le sfide che affrontano
quando quotidianamente
si siedono dietro le loro scri-
vanie”.
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